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professioni

accordi università-aziende

Gli studenti partecipano 
anche a concorsi per 
sviluppare start-up che non 
siano le proprie. A Padova il 
collegio universitario Don 
Nicola Mazza e i giovani di 
Confindustria promuovono 
dallo scorso anno Mimprendo, 
concorso che vede gruppi di 
due-quattro ragazzi (iscritti 
all’ateneo patavino o a Cà 
Foscari) impegnati a 
sviluppare un’idea di business 
di un giovane imprenditore. 

«Sono nove i team 
partecipanti alla seconda 
edizione che hanno appena 
iniziato a lavorare su 
altrettante idee innovative, 
con il supporto del Parco 
scientifico e tecnologico 
Galileo», spiega Mirco 
Paoletto, responsabile 
progetti culturali e formazione 
del collegio. In palio ci sono 
premi sotto forma di borse di 
studio, oltre alla possibilità di 
avviare collaborazioni con pmi 

della zona. In altri casi sono 
invece le multinazionali a 
setacciare gli atenei a caccia 
di proposte innovative. È il 
caso di Nokia con il suo 
University program: nato nel 
2003, quest’anno il concorso 
prevede che la migliore 
applicazione per smartphone 
proposta dagli studenti verrà 
prodotta davvero dal gruppo. 
In cambio, i vincitori 
riceveranno una quota del 
prezzo di download.

tu fai l’applicazione, io ti faccio lo sconto
stesura del business plan.
Anche la regione Lombardia ha promos-
so a partire dal 2003, con il sostegno 
della Camera di Commercio di Milano 
e di altri attori tra cui la Fondazione Po-
litecnico, iniziative di selezione, tutoring 
e incubazione di progetti di ricerca con 
buoni sbocchi di mercato: l’ultima, pre-
sentata a maggio, è Techno Scouting, 
riservata a proposte imprenditoriali nei 
settori delle biotecnologie, dell’ict e dei 
nuovi materiali. I risultati? In sette anni 
500 proposte raccolte, 30 progetti segui-
ti e 16 start-up o spin-off lanciati. 

finanziamenti personalizzati
Anche le banche sono in prima linea. Si 
è concluso l’11 giugno a Santa Marghe-
rita Ligure il tour del Ta-
lento delle idee, organizzato 
da Unicredit con i Giova-
ni imprenditori di Confin-
dustria e la collaborazio-
ne di Fondazione Finan-
cIdea. Il gruppo guidato 
da Alessandro Profumo 
ha strutturato su base ter-
ritoriale la prima fase del 
concorso: a contendersi il pri-
mo posto sono stati i 18 pro-
getti risultati vincitori nel-
le sei aree geografiche in cui 
è stata idealmente suddivisa 
la penisola. «In questo mo-
do abbiamo garantito visibi-
lità ai primi classificati a livel-
lo locale. Tanto che molti di loro 
hanno già instaurato contatti con realtà 
industriali interessate a collaborazioni», 
racconta Alessandro La Porta, respon-
sabile delle relazioni con il territorio di 
Unicredit. Conferma Stefano Cassani, 
36enne, che con la sua Plastic sort (ne-
onata società che produce una macchi-
na per la separazione delle plastiche) ha 
vinto la finale nazionale: «Siamo stati 
contattati sia da aziende attive nel rici-
claggio sia da produttori di impianti di 
trattamento dei rifiuti, interessati a di-
ventare partner e a vendere la macchina 
in abbinamento con i loro sistemi». «Noi 
ci siamo anche impegnati a studiare per 
ogni team un finanziamento personaliz-
zato e ad accompagnarli nella ricerca di 

fondi», continua La Porta. «E in 
autunno tutti i partecipanti 
avranno accesso a un master 
breve sulla gestione di impre-
sa, che stiamo organizzando 
con Confindustria giovani». 

In più c’è il premio in denaro: 
rispettivamente 25 mila, 15 mi-

la e 10 mila euro per le tre start-up 
salite sul podio. Si sta avvicinando in-
vece alla quarta edizione (in nove mesi) 
la Start-up initiative di Intesa Sanpaolo, 
piattaforma dedicata a imprese nascenti 
e potenziali investitori, promossa dalla 
divisione Corporate e investment ban-
king guidata da Gaetano Miccichè. Il 
gruppo bancario fa da coordinatore, or-
ganizzando giornate di formazione per 
gli aspiranti imprenditori seguite dalla 
presentazione delle aziende selezionate a 
oltre 80 tra business angels, venture ca-
pitalist, Fondazioni e possibili partner 
industriali. Dopo due edizioni genera-
liste, durante le quali 26 idee di impre-
sa sono arrivate alla fase finale, in aprile 
l’accesso è stato ristretto alle start-up del 

emozioni
Simone Tognetti. 
Con Maurizio 
Garbarino ha 
ideato Emotica 
games, per 
trasmettere 
emozioni da uomo 
a computer

settore biotech, mentre l’incontro che si 
svolge in questi giorni (25-29 giugno) è 
dedicato a web, ict e mobile. 

i comuni virtuosi 
A volte, poi, a mettere una fiche su ini-
ziative imprenditoriali innovative è una 
grande azienda come Telecom, che dallo 
scorso anno sta facendo il giro dell’Italia 
(sei tappe nel 2009 e quattro previste per 
il 2010) con il suo Working capital, ini-
ziativa di sostegno alle idee imprendito-
riali legate a internet. I progetti seleziona-
ti ricevono borse di studio, finanziamenti 
(il gruppo ha stanziato in tutto 5 milioni 
di euro) e consulenza manageriale 
Tra le Fondazioni, in questo settore è 
molto attiva la montezemoliana Italia fu-
tura, che ha lanciato la seconda edizione 
del concorso Accade domani: quest’anno 
è riservato a progetti di green economy. 
In palio 30 mila euro e il sostegno orga-
nizzativo, legale e fiscale necessario per 
trasformare l’idea in un business, come 
è accaduto a Sosteniamo, la piattaforma 
per il microcredito in Abruzzo che ha 
vinto nel 2009. «Il primo classificato nel-
la nuova categoria No profit potrà inve-
ce vedere realizzato il proprio progetto 
di tutela ambientale in uno dei comu-
ni aderenti all’Associazione dei comuni 
virtuosi o in quelli di Anci Giovane», fa 
sapere il direttore Andrea Romano. La 
raccolta delle idee proseguirà fino al 30 
ottobre. � Chiara Brusini

le primi tre 
sul podio 

vincono un 
gettone da 10, 

15 e 25 mila
 euro


